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Sciopero  
Generale  

Incomprensibile e 
contraddittorio: 

un errore nel me-
todo e nel merito.  
La CISL in Piazza 
S.Apostoli a Roma 
sabato 18 per dire 

le sue ragioni 
 
Oggi il ricorso allo scio-
pero generale da parte di 
CGIL e UIL lo riteniamo 
un errore grave e danno-
so. Un errore di METODO, 
nel contesto di un Paese 
ancora stretto nell’emergen-
za sanitaria e che sta cer-
cando di uscire dalla peggio-
ri crisi del dopoguerra, con 
un Governo ed un Premier 
che stanno consolidando e 
rafforzando i segnali di cre-
scita e ripresa andando in-
contro alla nostra piattafor-
ma unitaria in un proficuo, 
lungo, constante confronto 
con CGIL-CISL-UIL (come 
mai avvenuto con governi 
precedenti Conte1 e Con-
te2). 
Lo sciopero generale è un 
grave errore anche per ra-
gioni di MERITO, alla luce 
degli importanti passi avanti 
conquistati da ottobre ad 
oggi, mobilitandoci e nego-
ziando unitariamente, sui 
contenuti dalla Legge di 
Bilancio, profondamente 
cambiata e migliorata nel 
senso indicato dalla nostra 
Piattaforma Unitaria. 
I risultati non sono arrivati 
per caso, ma per la nostra 
azione ai tavoli di confronto, 
ed anche con una laboriosa, 
continua azione informale. 
Solo per fare alcuni esempi 
più eclatanti. 
Nelle Politiche Passive, 
rispetto ai 3 mld stanziati 
dal Governo 1 mese fa, sia-
mo passati complessiva-
mente a 8 mld. 
Nella Sanità conquistiamo 
nei 3 anni 2022-2024 uno 
stanziamento di 8 mld (4 
per il 2022, 2 per il 2023 e 2 
per il 2024). Mentre nel DEF 
di aprile scorso erano previ-
sti solo 2mld per il 2022, ma 
tagli negli anni 2023 e 2024 
del 2,3% annuo! 
Nelle Politiche Sociali i 150 
milioni previsti complessiva-
mente per i 3 anni, sono 
diventati 850 dando final-
mente dignità alla Legge 
sulla NON AUTOSUFFICIEN-
ZA. 
Sulla riforma del FISCO nel 
primo step di confronto, per 
ora abbiamo portato ai lavo-
ratori dipendenti e pensio-

nati con redditi bassi e medi 7 
mld di rimodulazione IRPEF (85% 
concentrato sotto i 50.000 euro di 
redditi). È bene ricordare a tutti 
che a ottobre si era iniziato il con-
fronto con 6 mld, 3 destinati 
all’IRPEF e 3 all’IRAP- Aziende. 
Ora a disposizione ce ne sono 8 (7 
per l’IRPEF e 1 per l’IRAP-
aziende). Comunque l’unico 
emendamento presentato in Par-
lamento per destinare tutti gli 8 
mld all’IRPEF di lavoratori e pen-
sionati è solo CISL! 
Conquistati negli ultimi giorni di 
trattativa ulteriori 1,5 mld aggiun-
tivi per la decontribuzione dei 
redditi dei lavoratori e pensionati 
sotto i 35.000 euro. Come pure 
ottenuto innalzamento no-tax 
area dei pensionati da 8.100 a 
8.500 euro, rivendicata da anni. 
Nella Previdenza il Governo ha 
assunto l’impegno di scardinare 
nell’imminente tavolo di confronto 
concesso, la Legge Fornero, an-
dando oltre il 2023, la logica delle 
Quote, concordando nuove forme 
di flessibilità in uscita, ampliando 
l’APE SOCIALE, costruendo pen-
sioni di garanzia pe giovani e don-
ne e rafforzando le pensioni com-
plementari. 
Viene quindi premiata un’azione 
sindacale costruttiva e responsa-
bile che ottiene risultati nel con-
fronto, nella contrattazione, senza 
creare conflitti sterili generalizzati. 
E allora perché scioperare contro 
un Governo che, dopo tanti anni, 
abbassa le tasse e da benefici a 
lavoratori e pensionati?... e con 
una Legge di Bilancio che potreb-
be avere ulteriori miglioramenti in 
Parlamento? 
È anche CONTRADDITTORIO il 
giudizio sul destinatario dello scio-
pero generale che è il Governo ed 
il suo Premier, visto che CGIL e 
UIL, incredibile ma vero, 
“apprezzano lo sforzo del premier 
e del suo Governo”. Quindi danno 
vita ad uno sciopero generale 
proclamato apprezzando il Gover-
no e contro il Governo….non so se 
vi siano esempi simili nella storia 
del movimento sindacale. 
Scioperi separati nella storia ci 
sono stati tra CGIL e CISL, ma 
sempre su temi fondamentali e 
decisioni fortemente divisive, co-
me il Job Act, l’art.18, la scala 
mobile. 
Qui, oggi, di divisione non c’è 
NULLA! 
Dal punto di vista della CISL ora 
più che mai si evidenziano due 
modelli sindacali profondamente 
diversi: uno oggettivamente con-
flittuale, politico e con forti vena-
ture populiste; l’altro, il nostro, 
attestato sul profilo partecipativo, 
pragmatico, autonomo e al tempo 
stesso alla ricerca continua di 
dialogo e interlocuzione con le 
nostre controparti fin quando c’è 
spazio. Lo sciopero generale per 
noi rimane l’estrema ratio quando 
non c’è alcuna possibilità di ulte-
riore interlocuzione. Il movimento 

sindacale potrebbe avere necessità 
di un forte chiarimento su quali basi 
e modello proseguire un percorso 
unitario, a seguito dell’azione intra-
presa da Cgil e Uil. 
Per tali ragioni saremo in piazza 
a Roma, in Piazza Santi Apostoli, 
sabato 18 dicembre, con una 
manifestazione nazionale CISL, 
un momento importante in cui indi-
cheremo le stringenti priorità econo-
miche-sociali e il sentiero di un mo-
dello riformista autenticamente par-
tecipativo, volto a costruire innova-
zioni stabili e condivise e ad aprire 
una nuova stagione di crescita e 
coesione che non escluda nessuno. 
 

 

Leo Malandra 

Segretario Generale 
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Carissime/i 

queste settimane, come sapete, 
sono state particolarmente 
impegnative perché ci siamo 
dati come obiettivo comune 
quello di migliorare la Legge di 
bilancio. Voglio ringraziare 
ognuno di voi, a nome di tutta la 
segreteria nazionale, per i gran-
di sforzi profusi in ogni struttura, 
territorio e regione: un impegno 
che ci ha permesso di ottenere 
avanzamenti estremamente 
significativi.  

La Manovra di oggi è infatti 
diversa e migliore rispetto a 
quella che ci è stata presentata 
a ottobre.  

Siamo partiti da un’imposta-
zione insufficiente che, giorno 
dopo giorno, siamo riusciti a 
trasformare. Ad oggi sono molte 
più le luci che le zone in ombra, 
con una marcata impronta es-
pansiva e coesiva.  

In particolare:    

Sulle Politiche Passive capitaliz-
ziamo 5,5 miliardi rispetto ai 3 di 
due mesi fa. Realizziamo la 
svolta dell’universalità della 
cassa integrazione con la valor-
izzazione della bilateralità, e 
miglioramenti di Naspi e DisColl. 
Lo stanziamento complessivo 
per gli ammortizzatori è di oltre 
8 miliardi nel ‘22-‘23, compreso 
un miliardo per la proroga del 
contratto di espansione e 700 
milioni per ulteriore cassa covid 
nel ‘22.~ 

Nel Pubblico impiego si sblocca-
no i rinnovi contrattuali, si ag-
giornano gli ordinamenti e si 
finanzia la formazione.~~~ 

Per la sanità: il finanziamento 
del fondo sanitario supera le 
previsioni della Nadef di 2 mil-
iardi solo per il 2022 ed è stato 
portato a 124 miliardi per il ’22, 
a 126 per il ’23 e 128 per il 
2024, più 2 miliardi per l’edilizia 
sanitaria, 543 milioni per le 
borse di specializzazione, 600 
milioni per finanziare farmaci 
innovativi. Si stabilizzano gli 
operatori in servizio da più di 18 
mesi.~~ 

Sulle politiche sociali conquistia-
mo un incremento da 150 a 850 
milioni per la non autosufficien-
za. Inizialmente le dotazioni 
erano di appena 35 milioni per il 
‘22, 50 per il ‘23, 60 per il ’24; a 
seguito della nostra azione gli 
stanziamenti passano a 100 
milioni nel ’22, 200 nel ’23, 250 
nel ’24 e 300 dal ’25. Si avvia 
inoltre l’Assegno unico con uno 
stanziamento da 6 miliardi da 
gennaio e si rifinanzia con un 

miliardo il Reddito di Cittadinanza, che 
va meglio raccordato all’Assegno Fa-
miliare e rafforzato su minori e mi-
granti.~ 

Si individuano 800 milioni in più sul 
Fondo compensazione, in aggiunta ai 
2 previsti per il caro-bollette; un passo 
importante, ma ancora insufficiente, 
viste le caratteristiche di una crisi non 
breve. Su questo capitolo chiediamo al 
Governo uno sforzo aggiuntivo e c’è 
l’impegno a recuperare nuove risorse.  

Sul Fisco percorriamo il primo tratto di 
un percorso riformatore, con un inter-
vento forte sulle fasce deboli e medie 
del lavoro e delle pensioni, dove con-
vergono 7 miliardi dedicati alla rimodu-
lazione dell’Irpef (l’85% concentrato 
sotto i 50mila euro, la metà dei agisce 
sui redditi fino a 28mila euro). In-
izialmente erano 3 su Irpef e 3 su 
IRAP, poi incrementati a 8 miliardi. 
Conquistiamo inoltre 1,5 miliardi ag-
giuntivi per le decontribuzioni dei salari 
sotto i 35mila euro.~ Si alza la no tax 
area dei pensionati a 8.500 euro e si fa 
ripartire l’adeguamento degli assegni 
previdenziali nel ‘22, per un valore di 
4,7 miliardi. Il governo si è impegnato, 
su nostra proposta, ad anticipare il 
confronto sulla riforma complessiva del 
sistema fiscale per una più equa redis-
tribuzione del prelievo a favore di la-
voratori e pensionati e un contrasto più 
efficace all’evasione e all’elusione.~ 

Nella previdenza il Governo ha assun-
to l’impegno di scardinare le rigidità 
della Legge Fornero, andando oltre la 
logica delle quote aprendo un confron-
to per migliorare stabilmente le regole 
pensionistiche. Abbiamo fermato quota 
103 per il 2023 e 2024, ottenendo il 
tavolo che dovrà dare misure di flessi-
bilità in uscita secondo i contenuti della 
nostra piattaforma, con pensioni di 
garanzia per giovani e donne, incentivi 
per l’adesione alla previdenza comple-
mentare, allargamento dell’ape sociale 
e delle quattordicesime mensilità. 
Nella legge di bilancio passa per il 
2022 la proroga di ape sociale allarga-
ta e opzione donna, dove fermiamo 
l’aumento dell’età anagrafica da 50 a 
60 anni che si pensava di fare ad ot-
tobre. Si finanzia un fondo per accom-
pagnare il pensionamento a 62 anni 
dei lavoratori delle piccole aziende in 
crisi. Stiamo lavorando con le commis-
sioni parlamentari per ridurre da 36 a 
30 anni la contribuzione per edili, ope-
rai agricoli e altre categorie di lavora-
tori che richiedono l’Ape Sociale.  

Questi risultati sono frutto di una scelta 
precisa: un’azione sindacale costrutti-
va, che ha puntato a riallacciare i fili 
dell’interlocuzione senza incendiare il 
conflitto sociale, in un momento in cui 
il Paese è ancora stretto nella morsa 
della pandemia e cerca di agganciare 
una ripresa che deve vedere il mondo 
del lavoro protagonista.~Su questa via 
dobbiamo proseguire, rinsaldando il 
dialogo sociale per ottenere nuovi 
avanzamenti, continuando ad esercita-

re pressione per migliorare ulteriormente 
la Manovra su lavoro, politiche industriali, 
scuola, sostegno al reddito, caro-bollette, 
occupazione per giovani e donne.  

La via maestra resta il negoziato, e non 
uno scontro generalizzato che rischia 
solo di spezzare i rapporti sociali e le 
relazioni industriali, isolando il mondo del 
lavoro. Quello che serve oggi è coesione, 
responsabilità e partecipazione sociale.~ 

Con questa impostazione l’azione della 
Cisl va avanti, dentro e fuori il perimetro 
della Manovra.~A cominciare dall’esigen-
za di dare velocità e concretezza alla 
riforma fiscale e previdenziale, con inno-
vazioni che mettano in priorità i bisogni 
delle fasce più fragili, che hanno pagato 
più di altri gli effetti della crisi.~ 

Il 2022 si apre poi con una serie di priori-
tà inderogabili, a cui dobbiamo 
dare~risposte di sistema, strutturali, che 
richiedono unità d’intenti e 
d’azione.~L’agenda sociale è ben profila-
ta nei temi del contrasto all’inflazione e di 
una nuova politica dei redditi, della stabil-
ità e la qualità del lavoro, dell’occupa-
zione giovanile e femminile, dell’avvio 
delle politiche attive e di un grande piano 
sulla formazione, del rilancio delle strate-
gie industriali, della coesione sociale e 
territoriale, della partecipazione e della 
democrazia economica. Sullo sfondo, 
indispensabile, una governance parteci-
pata degli investimenti e dei progetti del 
PNRR.~ 

Per tali ragioni, e per promuovere questa 
impostazione, sabato 18 dicembre 
saremo in Piazza Santi Apostoli, a Roma, 
per dar vita alla nostra manifestazione 
nazionale “Per lo sviluppo, il lavoro, la 
coesione: la responsabilità scende in 
piazza”. Sarà un momento importante di 
orgoglio cislino, in cui indicheremo le 
stringenti priorità economiche-sociali e il 
sentiero di un modello riformista autenti-
camente partecipativo, volto a costruire 
innovazioni stabili e condivise e ad aprire 
una nuova stagione di crescita e coesio-
ne che non escluda nessuno. 

 

Cari saluti e buon lavoro  

Luigi Sbarra   
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“Grazie a tutti i dirigenti, delegati, militanti, iscritti alla Cisl 

che oggi hanno animato con la loro presenza la nostra bella 

manifestazione nel segno del dialogo, della coesione sociale 

e della partecipazione. È questo di cui ha bisogno il Paese” 

Luigi Sbarra 

 

#ResponsabilitàinPiazza  



D IC EMB R E 2021  

La CISL 
Abruzzo Moli-
se a Roma per 

lo sviluppo,  
il lavoro, la 
coesione. 

La responsabi-

lità è scesa in 

piazza 

 

 
La responsa-

bilità scende in 
piazza: questo è lo 
slogan scelto per la 
manifestazione or-
ganizzata dalla Cisl.  

“E’ stato un 
momento importan-
te di mobilitazione, 
oggi a Roma in 
Piazza Santi Apo-
stoli, a difesa di un 
modello sindacale 
responsabile e parte-
cipativo e per co-
struire una nuova 
stagione di crescita 
e coesione. Eravamo 
in tantissimi del 
mondo Cisl: diri-
genti, delegate, de-
legati, lavoratrici, 
lavoratori, giovani, 
pensionati e immi-
grati arrivati dall’A-
bruzzo e dal Moli-
se.”, - ha dichiara-
to il Segretario Ge-
nerale CISL 
Abruzzo Molise.  

La Cisl ha 
scelto di mobilitarsi 
per rivendicare un 
nuovo patto sociale 

capace di coniugare la-
voro, crescita, investi-
menti senza lasciare in-
dietro nessuno. Per i sin-
dacalisti della CISL 
quello che serve oggi al 
Paese, all’Abruzzo e al 
Molise è coesione, re-
sponsabilità e partecipa-
zione sociale, non uno 
scontro che isola il mon-
do del lavoro. 

“Dal palco il no-
stro Segretario Generale 
Luigi Sbarra ha ricorda-
to che il 2022 si apre 
con una serie di priorità 
inderogabili a cui dob-
biamo dare risposte di 
sistema, che richiedono 
unità d’intenti e d’azio-
ne, indicando le strin-
genti priorità economico
-sociali partendo dai te-
mi del contrasto all’in-
flazione e da una nuova 
politica dei redditi, dalla 
stabilità e dalla qualità 
del lavoro, dall’occupa-
zione giovanile e fem-
minile, dall’avvio delle 
politiche attive e da un 
grande piano sulla for-
mazione, dal rilancio 
delle strategie industria-
li, dalla riduzione del 
divario nord-sud, dalla 
partecipazione e dalla 
democrazia economica. 
Sullo sfondo, indispen-
sabile, una governance 
partecipata degli investi-
menti e dei progetti del 
PNRR”. 

La manifestazione 
è stata un’occasione per 

valorizzare i risultati rag-
giunti, per puntare a mi-
gliorare ulteriormente i 
contenuti della manovra e 
ad impegnare il governo 
sulle proprietà economi-
che e di sviluppo senza 
esasperare il conflitto nei 
rapporti sociali e indu-
striali. Oggi abbiamo 
un’occasione irripetibile 
per unire il Paese, ridurre i 
divari, rilanciare investi-
menti pubblici e privati, 
creare lavoro sicuro, stabi-
le e di qualità. E costruire, 
con grande senso di re-
sponsabilità, anche per i 
nostri territori, un modello 
di sviluppo partecipativo, 
che ridia protagonismo al 
mondo del lavoro nelle 
grandi scelte del Paese, 
dell’Abruzzo e del Moli-
se, - ha concluso Leo Ma-
landra. 
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Questo brano può contene-

re 150-200 parole. 

L'utilizzo di un notiziario 

come strumento promozio-

nale consente di riutilizzare 

il contenuto di altro materia-

le, ad esempio comunicati 

stampa, studi specifici e 

rapporti. 

Nonostante lo scopo princi-

pale di un notiziario sia 

quello di vendere un prodot-

to o un servizio, un notizia-

rio di successo deve innan-

zitutto interessare i lettori. 

È consigliabile scrivere 

articoli brevi oppure inclu-

dere un programma degli 

eventi o un'offerta speciale 

per un nuovo prodotto. 

È inoltre possibile ricercare 

articoli specifici oppure 

trovare articoli di “supporto” 

nel World Wide Web. 

In Microsoft Publisher è 

infatti possibile convertire 

un notiziario in una pubbli-

cazione per il Web. In que-

sto modo, al termine della 

creazione del notiziario, 

sarà sufficiente convertirlo 

in un sito Web e pubblicar-

lo. 

gini ClipArt, nonché numero-

si strumenti che consento-

no di disegnare forme e 

simboli. 

Dopo aver scelto l'immagine 

corretta, posizionarla accan-

to all'articolo e inserire una 

didascalia. 

Questo brano può contene-

re 75-125 parole. 

La selezione di immagini ed 

elementi grafici è un pas-

saggio importante in quanto 

questi elementi consentono 

di aggiungere impatto alla 

pubblicazione. 

Analizzare l'articolo e valu-

tare se le immagini inserite 

sono coerenti con il mes-

saggio che si desidera tra-

smettere. Evitare immagini 

che risultino fuori contesto. 

In Microsoft Publisher sono 

disponibili migliaia di imma-
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Titolo brano interno 

Titolo brano interno 

Titolo brano interno 

Didascalia dell'immagi-
ne o della fotografia 

bile inserire commenti 

sull'introduzione di nuove 

procedure o informazioni 

sul fatturato. 

In alcuni notiziari è presente 

una colonna che viene ag-

giornata in ogni numero, ad 

esempio per consigli, recen-

sioni di libri, lettere dei 

lettori o un editoriale, oppu-

re per la presentazione di 

nuovi dipendenti o nuovi 

clienti. 

Questo brano può contene-

re 100-150 parole. 

Gli articoli di un notiziario 

possono essere di qualsiasi 

tipo, ad esempio articoli 

sulle nuove tecnologie. 

È inoltre possibile descrive-

re tendenze economico-

finanziarie o previsioni che 

possono risultare utili ai 

lettori. 

Se il notiziario viene distri-

buito internamente, è possi-

“Per attirare l'attenzione del lettore, inserire qui una 

citazione o una frase tratta dal testo.” 

Didascalia dell'immagine o della fotografia 
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Carissime/i, 

con queste poche 
righe desidero rin-
graziarVi personal-
mente, di vero cuo-
re, per aver parteci-
pato 

all’iniziativa “I Gio-
vani in CISL, per 
guardare al futuro 
insieme” che si è 
svolta a Roma il 29 
novembre 

scorso. 

Poter ascoltare i Vo-
stri racconti, condi-
videre con Voi la 
stessa grande emo-
zione, aver avuto 
modo di 

percepire piena-
mente la Vostra rea-
le adesione all’Orga-
nizzazione e ai valo-
ri che da sempre ci 

contraddistinguono 
e sentire – forte - il 
Vostro affetto, mi 
hanno reso ancor 
più orgoglioso di 
guidare la 

nostra CISL e mi 
hanno convinto, una 
volta di più, che il 
percorso che abbia-
mo intrapreso tutti 
insieme 

durante quella gior-

nata sia la strada giusta 
da percorrere. 

Come ho avuto modo di 
sottolineare durante il 
mio intervento, noi sia-
mo convinti che il futuro 
della 

nostra Organizzazione e 
quello del Paese non 
passino solo dai Vostri 
occhi, ma anche e so-
prattutto dalle 

Vostre mani, dai Vostri 
progetti, dalla Vostra 
competenza e creatività. 

La Vostra partecipazione 
ed il Vostro pieno coin-
volgimento a tutti i livel-
li rappresentano per noi 
un 

indispensabile strumen-
to per rafforzare e rinvi-
gorire la CISL e per 
affrontare, con coraggio, 
le tante e 

importanti sfide che ci 
attendono. Per questo 
l’iniziativa a cui avete 
preso parte rappresenta 
solo l’inizio di 

un cammino da percor-
rere insieme, passo do-
po passo, iniziativa dopo 
iniziativa. 

La CISL ha bisogno di Voi: 
del Vostro entusiasmo, 
della Vostra determinazio-
ne, della freschezza che Vi 

contraddistingue ma che 
al contempo si associa al-
la consapevolezza di esse-
re parte di un grande pro-
getto 

comune, incentrato sulla 
persona e sul lavoro. 

Continuate quindi ad im-
pegnarVi con dedizione 
nelle Vostre attività sinda-
cali, continuiamo insieme 
a 

guardare al futuro e ad 
“esserci per cambiare” - 
come cita lo slogan del 
nostro prossimo Congres-
so - e 

sono certo che, anche 
attraverso il Vostro prezio-
so contributo, riusciremo 
a rendere sempre più for-
te e 

rappresentativa la nostra 
CISL. 

Grazie, di cuore. 

Il Segretario Generale 

Luigi Sbarra 
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 #29novembre Conve-
gno Nazionale #Cisl 

'I giovani in Cisl per guar-

dare al futuro insieme' 

#FuturoInsieme  

  

La #CISL Abruzzo Molise, 

grazie all’impegno delle 

AST, delle Federazioni e 

degli Enti, ha partecipato 

con una nutrita delega-

zione di dirigenti, delega-

te e delegati, ragazze e 

ragazzi al Convegno del-

la CISL Confederazione 

Italiana Sindacati Lavo-

ratori sui #giovani  

E' stata un’occasione 

importante di ascolto e 

di confronto per rilancia-

re e rinnovare lo sguardo 

verso i giovani.  

“L’appartenenza non è 

un insieme casuale di 

persone, non è il consen-

so a un’apparente aggre-

gazione. L’appartenenza 

è avere gli altri dentro 

sé!” (Giorgio Gaber). 

 Non si parte da zero, la 

CISL Abruzzo Molise ai 

vari livelli, ha messo 

sempre in campo atten-

zioni, azioni, progetti, 

servizi, politiche su, per e 

con i #giovani, fuori e 

dentro il sindacato. 

 Siamo impegnati quoti-

dianamente nei territori e 

nei luoghi di lavoro nella 

promozione, inclusione e 

permanenza dei giovani 

nel mondo del lavoro e in 

tutti gli ambiti della socie-

tà e non solo, a favore di 

una piena affermazione 

del patto intergeneraziona-

le. 

 La vera sfida di un Sin-

dacato al passo con i 

tempi è quello di dimo-

strare di avere ancora 

un ruolo fondamentale e 

primario nel conoscere e 

rappresentare i nuovi 

bisogni dei lavoratori, 

delle persone e dei gio-
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Assemblea  

“I giovani in Cisl per guardare al futuro 
insieme” 29.11.2021 

http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore/galleria-foto/item/i-giovani-in-cisl
http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore/galleria-foto/item/i-giovani-in-cisl
http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore/galleria-foto/item/i-giovani-in-cisl
http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore/galleria-foto/item/i-giovani-in-cisl
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Carissime/i,  

vi informiamo che gli uffici Inas in Molise per le prossime festività na-
talizie, resteranno chiusi nei giorni 24 e 31 dicembre 2021. 

per le prossime festività natalizie. 

Cordiali saluti 

 

Giovanni Notaro 

Segretario Generale Aggiunto  

con delega alle Politiche Organizzative 

 



Isee 2022 per 
milioni di fa-
miglie a par-
tire da gen-

naio 
Da gennaio serve 
l'Isee 2022. Tutte 
le informazioni, i 
documenti da por-
tare e l'appunta-
mento per assi-
stenza gratuita al 
Caf CISL 
 Il 31 dicembre scadono 
tutti i modelli ISEE elabora-
ti nel 2021 e da gennaio è 
possibile elaborare l’ISEE 
2022. l’Isee si può richiede-
re in qualunque momento 
dell’anno, quando serve 
per presentare una doman-
da di agevolazione, ma chi 
è già beneficiario di presta-
zioni a sostegno del reddito 
come ad esempio il reddito 
o pensione di cittadinanza, 
deve presentare l’ISEE en-
tro fine gennaio per confer-
mare di avere i requisiti per 
continuare a godere del 
beneficio. 
Con l’introduzione 
dell’Assegno Uni-
co, oltre 9 milioni 
di famiglie con figli 
a carico fino a 21 
anni di età, da 
gennaio potranno 
richiedere l'ISEE 
2022 al fine di pre-
sentare la doman-
da per l'assegno 
unico il cui benefi-
cio è previsto dal 
mese di marzo. 

Per ciascun figlio mino-
renne a carico dei genitori 
è previsto un importo pari 
a 175 euro mensili (85 
per i maggiorenni), che 
spettano in misura piena 
per un ISEE pari o inferio-
re a 15.000 euro e si ridu-
cono gradualmente al 
crescere del valore Isee 
fino a 50 euro con un 
ISEE pari o superiore a 
40.000 euro o se l’ISEE 
non viene presentato. 
Abbiamo già tutti 
i documenti che servono 
per l’Isee 2022: redditi e 
patrimonio sono riferiti al 
2020 (quindi servono le 
CU o la dichiarazione dei 
redditi 2021 e valore e 
giacenza media dei conti 
correnti al 31/12/2020). Si 
tratta dell’anno nero della 
pandemia nel quale molte 
famiglie hanno purtroppo 
visto i propri redditi e ri-
sparmi diminuire. Anche 
per questo è probabile 
che proprio il 2022 sarà il 
primo anno in cui molti 
richiederanno per la pri-
ma volta l’Isee e le pre-
stazioni sociali collegate. 
Ricordiamo che successi-
vamente all’Isee ordinario 
è possibile presenta-
re l’Isee corrente che fo-

tografa il valore Isee del 
nucleo al momento della 
presentazione se è peg-
giorata la situazione lavo-
rativa o economica rispet-
to a quella di due anni pri-
ma, riferimento per l'Isee 
ordinario. Oltre alla varia-
zione dell’attività di lavoro 
o di trattamenti assisten-
ziali, previdenziali o inden-
nitari, o una variazione del 
reddito complessivo del 
nucleo familiare superiore 
al 25%, dal 1 aprile 2022 
si potrà richiedere l’Isee 
corrente anche in caso di 
una diminuzione del patri-
monio (mobiliare e/o im-
mobiliare) del nucleo fami-
liare di oltre il 20% rispetto 
a quello del 2020. 
Puoi già prenotare l’ap-
puntamento per gen-
naio online sul sito o al 
numero verde gratuito 
800800730. Vi aspettiamo 
in sede per assistenza 
gratuita nella compilazio-
ne! 
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https://www.cafcisl.it/documenti/box_documenti/caf_cisl_elenco_documenti_isee_2022.pdf
https://www.cafcisl.it/documenti/box_documenti/caf_cisl_elenco_documenti_isee_2022.pdf
https://www.cafcisl.it/schede-474-isee_corrente
https://www.cafcisl.it/schede-11-prenota_appuntamento
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Isee 2022: l'eleco dei documenti da prepara-
re per gennaio! 

Per l'Isee 2022 il riferimento 
per i redditi e il patrimonio è il 
2020. 
 

DOCUMENTI NECESSARI PER LA COMPILAZIONE DELLA DICHIARA-

ZIONE SOSTITUITIVA UNICA 

Codice Fiscale e Documento d’identità del dichiarante 

Codice Fiscale di tutti i componenti del nucleo familiare ed eventualmente 

del coniuge non residente e del figlio a carico non convivente (se il 

figlio non è coniugato o se non ha figli o se di età inferiore a 26 anni) 

Contratto di affitto registrato (in caso di residenza in locazione) 

REDDITI 

Per le DSU presentate nel 2022 il reddito di riferimento è quello del 2020 

Modello 730 e/o Modello Redditi 2021 (redditi 2020) e (per i dipendenti/pensionati) modello CU 2021 (redditi 2020) 

Certificazioni e/o altra documentazione attestante compensi, indennità, trattamenti previdenziali e assistenziali, redditi esenti ai 

fini Irpef, redditi prodotti all’estero, borse e/o assegni di studio, assegni di mantenimento per coniuge e figli, compensi ero-

gati per prestazioni sportive dilettantistiche (ivi compreso somme percepite da enti musicali, filodrammatiche e similari) 

etc... 

IRAP per imprenditori agricoli 

Per i residenti in Trentino è obbligatorio dichiarare tutte le indennità Provinciali percepite (Assegno Unico Provinciale -quota A e 

quota B- Assegno per le famiglie numerose, indennità reddituali collegate all'ICEF) 

PATRIMONIO MOBILIARE E IMMOBILIARE al 31/12/2020 

Documentazione attestante il valore del patrimonio mobiliare (depositi bancari e/o postali, libretti di deposito, titoli di stato, ob-

bligazioni, azioni, BOT, CCT, buoni fruttiferi, fondi di investimento, forme assicurative di risparmio e qualsiasi altra forma di 

gestione del patrimonio mobiliare) anche detenuto all'estero 

Tipologia ( esempio: conto, conto deposito, deposito vincolato etc) e numero identificativo del rapporto patrimoniale, codice 

fiscale dell'istituto bancario o società 

di gestione del patrimonio, data di apertura ed eventualmente di chiusura dei rapporti patrimoniali 

Giacenza media annua riferita a depositi bancari e/o postali (estratti conto trimestrali e/o mensili) 

Per lavoratori autonomi e società: patrimonio netto risultante dall'ultimo bilancio presentato ovvero somma delle rimanenze 

finali e dei beni ammortizzabili al netto 

degli ammortamenti 

Certificati catastali, atti notarili di compravendita, successioni, e/o altra documentazione sul patrimonio immobiliare, anche se 

detenuto all'estero (fabbricati, terreni agricoli, aree edificabili). Valore IVIE dell'immobili detenuti all'estero 

Atto notarile di donazione di immobili (solo per le richieste di prestazioni socio-sanitarie residenziali) 

Certificazione della quota capitale residua dei mutui stipulati per l'acquisto e/o la costruzione degli immobili di proprietà 

IN CASO DI PRESENZA DI DISABILITA' 

Certificazione della disabilità (denominazione dell’ente che ha rilasciato la certificazione, numero del documento e data del 

rilascio) ed eventuali spese pagate per il ricovero in strutture residenziali (nell’anno precedente la presentazione della 

DSU) e/o per l’assistenza personale (detratte/dedotte nella dichiarazione dei redditi del secondo anno precedente a quello 

di presentazione della DSU) 

AUTOVEICOLI E IMBARCAZIONI di proprietà alla data di presentazione della DSU 

Targa o estremi di registrazione al P.R.A. e/o al R.I.D. di autoveicoli e motoveicoli di cilindrata pari o superiore a 500cc, di navi 

e imbarcazioni da diporto. 
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In pensione entro fine anno 

Quota 100, ape sociale e opzione donna stanno per andare in pensione, almeno nella veste con cui le 
abbiamo conosciute negli ultimi 3 anni. Tuttavia per chi, entro fine anno, matura i requisiti previsti 
da queste formule fino a oggi, sarà possibile procedere con il pensionamento anche l’anno prossi-
mo. 

Quota 100 
Per quanto riguarda quota 100, che non è stata confermata per il 2022, bisogna avere almeno 62 an-
ni di età e almeno 38 anni di contributi entro il 31 dicembre 2021. Hanno ancora la possibilità di 
sfruttarla gli iscritti all’assicurazione generale obbligatoria (Fondo pensione lavoratori dipendenti e 
gestioni speciali dei lavoratori autonomi) e alla gestione separata; gli iscritti a forme esclusive 
dell’assicurazione generale obbligatoria (ex Inpdap, ex Ipost, ex Ferrovie); gli iscritti a forme sosti-
tutive dell’assicurazione generale obbligatoria (ex Enpals, ex fondi speciali Inps). 
Se si hanno contributi in più gestioni previdenziali e non si ha la pensione da una di queste, l’anzia-
nità contributiva per quota 100 si può raggiungere anche col cumu-
lo gratuito, sommando cioè i contributi maturati nelle varie ge-
stioni. 

Opzione donna 
Per le lavoratrici resta attiva opzione donna, una formula di pen-
sionamento anticipato riservata a chi, entro il 31 dicembre del 2020, 
aveva un’anzianità contributiva minima di 35 anni, 58 anni di età, se dipendenti, o 59 anni di età, se 
autonome. Con questa formula, il sistema di calcolo utilizzato è quello contributivo. La pensione 
decorre, a partire dalla data di raggiungimento dei requisiti, dopo 12 mesi per le lavoratrici dipen-
denti e dopo 18 mesi per le lavoratrici autonome. 

Ape sociale 
C’è ancora tempo anche per chi vuole ricorrere all’ape sociale, se la domanda di cer tificazione è 
stata presentata entro il 30 novembre scorso. Si tratta di una indennità che spetta a chi ha almeno 63 
anni di età, almeno 30 anni di contributi o 36 anni in caso di addetti ad attività gravose. Per le don-
ne, i requisiti sono ridotti di 12 mesi per ciascun figlio, nel limite massimo di 2 anni. Questo antici-
po pensionistico può essere attivato da chi è disoccupato per licenziamento, anche collettivo, o per 
dimissioni per giusta causa o risoluzione consensuale o per scadenza di contratto a tempo determi-
nato e da almeno 3 mesi ha smesso di fruire dell’indennità di disoccupazione. Può ottenere l’ape 
sociale anche chi è un caregiver  che assiste, da almeno 6 mesi, il coniuge, il par tner  unito civil-
mente o un parente con handicap grave convivente o affine entro il 2° grado; chi ha un’invalidità 
civile riconosciuta almeno al 74%; chi ha svolto un’attività gravosa, per almeno 6 anni negli ultimi 
7 oppure per almeno 7 negli ultimi 10. 

Inoltre, per chiedere l’indennità bisogna aver cessato qualsiasi attività lavorativa dipendente o auto-
noma, in Italia e all’estero; non essere titolari di altro trattamento pensionistico diretto e non essere 
titolari di disoccupazione o di indennizzo commercianti. 

Come andare in pensione 
Chi ha i requisiti e vuole capire meglio come procedere per andare in pensione con queste modalità, 
può rivolgersi alla sede Inas Cisl più vicina: gli operatori del patronato valuteranno la situazione 
specifica dell’interessato, garantendo orientamento e assistenza per l’invio delle domande. 
 

 

https://www.inas.it/pensioni-quota-100-e-opzione-donna/
https://www.inas.it/pensioni-quota-100-e-opzione-donna/
https://www.inas.it/pensioni-quota-100-e-opzione-donna/
https://www.inas.it/ape-sociale/
https://www.inas.it/ape-sociale/
https://www.inas.it/ape-sociale/
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Assegno unico 2022: come 
funziona 
 
 

Dal 1° gennaio 2022 le famiglie potranno chiedere l’assegno unico, per  ottenere un suppor to economico mensile a par tire dal 1° 
marzo. 
Indicazioni su chi ne ha diritto, su come fare la domanda e quali saranno gli importi sono state fornite nello schema di decreto approva-
to dal Consiglio dei ministri. 

Assegno unico 2022: che cos’è 
L’assegno è un beneficio economico riconosciuto ai nuclei familiari in cui sono presenti figli a carico entro determinati limiti di età, 
sulla base della situazione economica del nucleo fotografata dall’Isee in corso di validità. 

Chi ha diritto all’assegno unico 
Chi richiede l’assegno unico – il genitore o chi esercita la responsabilità genitoriale – al momento della presentazione della domanda e 
per tutta la durata del beneficio, deve essere: 
cittadino italiano o di uno Stato Ue, o un suo familiare, titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, oppu-

re cittadino di uno Stato non appartenente all’Unione europea in possesso del permesso di soggiorno per lungo periodo o titolare 

di permesso di lavoro per svolgere attività di lavoro per un periodo superiore a 6 mesi o titolare di permesso di soggiorno per 

motivi di ricerca autorizzato a soggiornare in Italia per un periodo superiore a 6 mesi; 

 soggetto al pagamento dell’imposta sul reddito in Italia; 

 residente e domiciliato in Italia; 

residente in Italia da almeno 2 anni oppure titolare di un contratto di lavoro a tempo indeterminato o determinato di durata almeno pari a 6 mesi. 

Assegno unico: gli importi 
L’assegno è riconosciuto mensilmente, per il periodo compreso tra marzo di ciascun anno e febbraio dell’anno successivo per ogni 
figlio a carico: 

 minorenne, già a partire dal 7° mese di gravidanza; 

 maggiorenne, fino al compimento del 21° anno di età, nel caso frequenti un corso di formazione, anche universitario o sia 

disoccupato o svolga un periodo di tirocinio o svolga il servizio civile universale; 

 con disabilità, senza limiti di età. 

L’importo dell’assegno unico: 

 175 € per figli minorenni, con un Isee 2022 fino a 15.000 €. Se l’Isee è più alto, l’assegno si riduce progressivamente fino a 

50 €; 

85 € per i figli maggiorenni fino ai 21 anni di età, con un Isee 2022 fino a 15.000 € e con riduzione graduale con un Isee superio-

re, fino a 25 €. 

Assegno unico: le maggiorazioni 

Sono previste maggiorazioni per: 

 ciascun figlio successivo al secondo; 

 figli non autosufficienti, con disabilità grave e media (anche se di età superiore ai 21 anni); 

 mamme con meno di 21 anni di età; 

 genitori entrambi titolari di reddito da lavoro; 

nuclei familiari con Isee non superiore a 25.000 € (fino al 2024). 

Assegno unico: come fare domanda 
Per ottenere l’assegno unico potr ai affidar ti alla sede Inas Cisl più vicina, a par tire dal 1° gennaio 2022. 

La richiesta sarà valida per il periodo compreso tra il mese di marzo 2022 e febbraio 2023. L’assegno sarà riconosciuto dal mese suc-
cessivo a quello di presentazione della domanda. 
Chi ha il reddito di cittadinanza non dovrà fare domanda, perché l’assegno unico a cui si ha diritto in questo caso viene pagato automa-
ticamente dall’Inps. 
È necessario essere in possesso dell’Isee 2022, che si può richiedere gratuitamente al Caf Cisl, prenotando l’appuntamento sul sito 
www.cafcisl.it o al numero verde gratuito 800800730. 

https://www.inas.it/permesso-soggiorno-ue-soggiornanti-lungo-periodo/
https://www.inas.it/permesso-soggiorno-lavoro/
https://www.inas.it/trova-sede/
http://www.cafcisl.it
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Covid-voucher: il fondo è ora realtà, ma non per tutti 
 

Il fondo di garanzia previsto dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, destinato ad indennizzare i titolari dei cosiddetti Co-

vid-voucher non rimborsati a causa dell’insolvenza o fallimento dell’operatore commerciale emittente è finalmente 

stato implementato attraverso la pubblicazione, in Gazzetta Ufficiale, del decreto che ne definisce le modalità di 

accesso. 

L’entrata in vigore del decreto è prevista per il 30 novembre 2021; entro i successi-

vi 30 giorni sarà pubblicato sul sito del Ministero del turismo un avviso contenente 

le specifiche modalità di invio della domanda di accesso. 

Come accedere al fondo? 

Le domande, corredate del voucher non utilizzato entro la scadenza e della richiesta di rimborso inviata senza esito 

all’operatore turistico, dovranno essere presentate entro le ore 12 del 31 dicembre 2021 e dovranno indicare l’atto 

con cui è dichiarato il fallimento o accertato lo stato d’insolvenza dell’operatore commerciale, unitamente ad un’au-

tocertificazione contenente i dati del richiedente. Nello specifico si tratta di data e luogo di nascita, residenza, citta-

dinanza, codice fiscale ed eventualmente partita IVA. Ciò a testimonianza che l’accesso al fondo potrebbe non es-

sere riservato ai soli consumatori: anche i professionisti potranno presentare domanda purché non si trovino in 

stato d’insolvenza, fallimento o abbiano presentato domanda di concordato preventivo. 

L’indennizzo sarà erogato entro 120 giorni dalla scadenza per la presentazione delle domande e sarà pari al valore 

monetario del voucher. 

A quanto ammonta il fondo? 

La consistenza del fondo è pari a 1 milione di euro per l’anno 2021. I 5 milioni per l’anno 2020, inizialmente previ-

sti, non sono infatti più disponibili in quanto, come si legge nelle premesse del decreto, non impegnati entro la chiu-

sura dell’esercizio finanziario 2020. Un milione di euro sarà sufficiente a soddisfare tutte le richieste? Probabilmen-

te no e in questo caso, espressamente contemplato dal decreto stesso, “ai consumatori aventi titolo sono erogati 

gli indennizzi in misura ridotta, mediante riparto proporzionale al totale degli indennizzi riconosciuti”. 

I consumatori saranno finalmente rimborsati? 

All’impegno di indennizzare i consumatori è dunque stato dato seguito, ma permangono delle non trascurabili per-

plessità in merito all’attuazione concreta di quanto previsto nel decreto. Ricordiamo infatti che i voucher emessi in 

conformità alla normativa emergenziale hanno durata 24 mesi, non 18 come scritto nell’atto e dunque, eccezion 

fatta per i voucher relativi ai servizi di trasporto il cui rimborso può essere chiesto già dopo 12 mesi, attualmente, 

ed entro il 31 dicembre 2021 ben pochi consumatori saranno in possesso di un voucher scaduto e dunque effetti-

vamente legittimati ad accedere al fondo. 

È inoltre necessario ricordare che i Covid-voucher, secondo la normativa emergenziale, sono solo quelli emessi per 

contratti con esecuzione prevista tra l’11 marzo e il 30 settembre 2020 in caso di cancellazione/rinuncia entro il 

30 luglio 2020. Ciò implica che molti voucher scadranno e cioè diventeranno rimborsabili, solo a partire dal 2022. 

Non solo: se l’operatore turistico o il vettore sono insolventi e dunque in una situazione finanziaria critica, che sen-

so avrebbe per il consumatore attendere la scadenza del voucher per tentare di ottenere il rimborso? 

Le disposizioni attuative del fondo destano dunque alcuni dubbi sull’effettiva realizzazione dell’obiettivo di proteg-

gere i consumatori da eventuali insolvenze o fallimenti degli operatori turistici. Sarebbe pertanto auspicabile che il 

fondo venisse finanziato anche per l’anno 2022 e che il Ministero del Turismo intraprenda un dialogo proficuo con 

le associazioni di consumatori, che, in prima linea, hanno sostenuto e tutelato i viaggiatori sin dalle prime manife-

stazioni delle nefaste conseguenze della pandemia per la creazione di un fondo di garanzia strutturale. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/07/18/180/so/25/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-11-15&atto.codiceRedazionale=21G00171&elenco30giorni=false
https://www.ministeroturismo.gov.it/
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“Sostituirò tutte le lampadine  

di casa con prodotti equivalenti sostenibili” 

Siamo giunti all’undicesimo appuntamento della campagna del Centro Europeo Consumatori Italia sulla sostenibili-

tà; dodici buoni propositi, uno per ogni mese, per aggiornare i nostri lettori e aiutarli a compiere scelte di consumo 

responsabili e consapevoli, in grado di non impattare eccessivamente sull’ambiente, razionalizzando le risorse ed 

evitando sprechi. 

Proposito numero 11 

“Sostituirò tutte le lampadine di casa con prodotti equivalenti sostenibili” 

Il 2021 giunge quasi al termine; siamo ora a novembre, il mese in cui le ore di luce si riducono in attesa del solsti-

zio d’inverno, che sancisce ufficialmente il momento in cui, in direzione equinozio di primavera, le giornate torne-

ranno ad allungarsi. Questo mese non parliamo certo di geografia astronomica, ma l’inclinazione dell’asse terre-

stre rispetto al piano di rivoluzione della terra (alias le dinamiche che influiscono sulle ore di luce/buio) ci inducono 

in questo mese a trattare un argomento di primaria importanza quando si discute di “sostenibilità domestica”: l’il-

luminazione! 

Già dal 1° settembre 2018 l’Unione Europea ha bandito la maggior parte delle lampade alogene, a favore dell’illu-

minazione a LED, che rappresenta un’alternativa più sostenibile non solo per l’ambiente, ma anche per le nostre 

finanze. Secondo quanto riportato in una recente pubblicazione di greenMe l’illuminazione a LED oltre ad essere 

più efficiente di quella tradizionale garantendo una durata dalle 3 alle 5 volte superiore, presenta inoltre bassi co-

sti di manutenzione, grazie ad una maggiore affidabilità e all’elevata resistenza alle vibrazioni e agli shock, oltre ad 

essere impermeabile e resistente a temperature estreme. Anche l’accensione istantanea e il riscaldamento mini-

mo, unitamente all’assenza di raggi UV e all’ampio spettro di luci offerte, renderebbero il LED un’alternativa prefe-

ribile. La tecnologia LED è oggi utilizzata su una vasta gamma di prodotti; è possibile ad esempio illuminare il pro-

prio terrazzo o giardino con delle lanterne che impiegano tale sistema, certamente sicuro perché privo di fiamme 

libere e comodo in quanto consente di cambiarne la disposizione senza dipendere dal collegamento diretto all’e-

nergia elettrica. Un’alternativa sostenibile alla tradizionale illuminazione è rappresentata anche dalle luci ad ener-

gia solare; per gli spazi esterni rappresenta molto spesso la soluzione ideale, alimentandosi durante il giorno senza 

alcun dispendio di corrente. Non dimentichiamo poi le tradizionali candele, da non relegare a situazioni emergen-

ziali ma da sfruttare, con le dovute accortezze, per cene e momenti di assoluto relax. 

Piccole modifiche alle proprie abitudini comportano grandi vantaggi per l’ambiente e per il nostro portafoglio; ulte-

riori utili consigli, non esclusivamente sull’illuminazione, ce li fornisce Adiconsum che nell’ambito del progetto 

2GETHER2GREEN- Voglio una casa circolare, aiuta i consumatori a cogliere appieno i vantaggi dell’economia circo-

lare sostenendo così un modello di sviluppo che mira all’eliminazione dello spreco e alla “riduzione dell’effimero, al 

recupero del “valore d’uso” dei beni, alla durabilità, alla condivisione, al riuso e al riciclo, al minimo impegno di 

risorse naturali e materie prime, alla minima produzione di rifiuti e smaltimento differenziato, al minimo consumo 

di energia ed acqua, alla minima produzione di CO2 ed altri inquinanti, al recupero di materiali riciclabili, al mag-

giore accesso a beni e servizi da parte delle fasce sociali meno abbienti”. 

Come fare in modo che la lavastoviglie pulisca meglio, consumi meno e duri più a lungo? Come possiamo prolun-

gare la vita dell’asciugatrice? Come si utilizza il frigorifero in modo efficiente e sicuro? Cosa significano le etichette 

energetiche? 

A queste e altre domande è possibile trovare risposta sul sito del progetto nella sezione FAQ; sono inoltre disponi-

bili un leaflet e preziose infografiche da collezionare; non stamparle se puoi, ma conservale sui tuoi dispositivi; 

risparmiare anche la carta è sempre una buona idea. 

https://www.greenme.it/informarsi/andiamo-a-vedere/illuminazione-quanto-risparmiano-led/
https://www.adiconsum.it/
https://www.adiconsum.it/al-tuo-fianco/iniziative/2gether2green-voglio-una-casa-circolare/
https://www.consumocircolare.it/faq


Nel marzo 2021 la Commissio-

ne europea ha adottato la stra-

tegia sui diritti delle persone 

con disabilità 2021-2030. 

La strategia si basa sui risultati 

della precedente strategia eu-

ropea sulla disabilità 2010-

2020, che ha spianato la stra-

da verso un'Europa senza bar-

riere e verso l'emancipazione 

delle persone con disabilità 

affinché possano godere dei 

loro diritti e partecipare piena-

mente alla società e all'econo-

mia. Nonostante i progressi 

compiuti nell'ultimo decennio, 

le persone con disabilità affron-

tano ancora notevoli ostacoli e 

presentano un maggiore rischio 

di povertà ed esclusione socia-

le. 

L'obiettivo della nuova strategia 

è compiere progressi per garan-

tire che tutte le persone con 

disabilità in Europa, indipen-

dentemente dal sesso, dalla 

razza o dall'origine etnica, dalla 

religione o dalle convinzioni 

personali, dall'età o dall'orienta-

mento sessuale, possano 

 godere dei loro diritti uma-

ni 

 avere pari opportunità e 

parità di accesso alla socie-

tà e all'economia 

 essere in grado di decidere 

dove, come e con chi vive-

re 

 circolare liberamente 

nell'UE indipendentemente 

dalle loro esigenze di assi-

stenza 

 non essere più vittime di 

discriminazioni. 

Questa nuova strategia raffor-

zata tiene conto delle diverse 

disabilità, comprese le minora-

zioni fisiche, mentali, intellet-

tuali o sensoriali a lungo termi-

ne (in linea con l'articolo 1 della 

Convenzione delle Nazioni Unite sui 

diritti delle persone con disabilità), 

spesso invisibili. 

Tiene conto dei rischi dello svantag-

gio multiplo affrontati da donne, 

bambini, anziani, rifugiati con disa-

bilità e persone con difficoltà so-

cioeconomiche, e promuove una 

prospettiva intersettoriale in linea 

con l'Agenda 2030 delle Nazioni 

Unite per lo sviluppo sostenibile e 

gli obiettivi di sviluppo sostenibile 

(OSS). 

La nuova strategia prevede pertan-

to una serie ambiziosa di azioni e di 

iniziative prioritarie in vari settori e 

ha numerose priorità, tra cui: 

 l'accessibilità: la possibilità di 

circolare e soggiornare libera-

mente, ma anche di partecipa-

re al processo democratico 

 una qualità di vita dignitosa e 

la possibilità di vivere in auto-

nomia, poiché si concentra in 

particolare sulla deistituziona-

lizzazione, sulla protezione so-

ciale e sulla non discriminazio-

ne sul luogo di lavoro 

 la parità di partecipazione, in 

quanto mira a proteggere effi-

cacemente le persone con disa-

bilità da qualsiasi forma di di-

scriminazione e violenza, a ga-

rantire pari opportunità e ac-

cesso per quanto riguarda la 

giustizia, l'istruzione, la cultura, 

lo sport e il turismo, ma anche 

parità di accesso a tutti i servizi 

sanitari 

 il ruolo dell'UE nel dare l'esem-

pio 

 l'intenzione dell'UE di fare della 

strategia una realtà concreta 

 la promozione dei diritti delle 

persone con disabilità a livello 

mondiale. 

La Commissione sosterrà gli Stati 

membri nella definizione delle stra-

tegie e dei piani d'azione nazionali 

per l'ulteriore attuazione della Con-

venzione delle Nazioni Unite sui 

diritti delle persone con disabilità e 

della legislazione dell'UE in materia. 

La Commissione europea invita gli 

Stati membri a contribuire a questa 

nuova strategia rafforzata che fa da 

quadro per le azioni dell'UE e per 

l'attuazione della Convenzione delle 

Nazioni Unite sui diritti delle perso-

ne con disabilità. 
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https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=738&langId=en&pubId=8376&furtherPubs=yes
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=738&langId=en&pubId=8376&furtherPubs=yes
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=738&langId=en&pubId=8376&furtherPubs=yes
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM%3A2010%3A0636%3AFIN%3Aen%3APDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM%3A2010%3A0636%3AFIN%3Aen%3APDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM%3A2010%3A0636%3AFIN%3Aen%3APDF
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=1484&furtherNews=yes&newsId=9835
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=1484&furtherNews=yes&newsId=9835
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1138&langId=en
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1138&langId=en
https://sdgs.un.org/2030agenda
https://sdgs.un.org/2030agenda


"La Tra i tanti 

sprechi di cui 

siamo protagoni-

sti ogni giorno, 

lo spreco alimentare è quello 

più vistosamente contrario 

all’etica, al rispetto ambientale 

ed al buonsenso, in tempi di 

crisi economica. Nonostante i 

buoni propositi, sprechiamo 

circa 65 kg di cibo a testa 

all’anno, a cominciare dai fre-

schi come verdura, frutta, pane 

e prodotti lattiero caseari. 

  

L’importanza della lotta allo 

spreco alimentare è testimonia-

ta anche dal fatto che il 12mo 

dei 17 obiettivi dell’Agenda 

2030 per lo Sviluppo Sostenibi-

le è dedicato al consumo e alla 

produzione sostenibili, nel qua-

le rientra il cibo e il valore che 

esso rappresenta per l’umani-

tà. 

  

Adiconsum ha condotto un’in-

dagine, nell’ambito del progetto 

“2GETHER2GREEN” di educa-

zione al consumo circolare rea-

lizzato in collaborazione con 

APPLiA Italia, l’Associazione dei 

produttori di elettrodomestici, e 

l’ha presentata a Roma con un 

“Aperitivo Circolare” presso “La 

Città del Gusto”, invitando 

esperti, accademici e istituzioni 

a commentarne i risultati, e 

grazie ad un cooking show ha 

dimostrato che recuperare e 

valorizzare avanzi e parti meno 

nobili degli alimenti si può e 

che si ottengono anche risultati 

eccellenti. 

  

L’indagine ha studiato la corre-

lazione tra lo spreco alimentare 

e il modo di fare la spesa, cioè 

lo stile con cui ciascuno si ap-

proccia al carrello, in base al 

tempo, al grado di consapevo-

lezza, alle tasche, ma anche 

alla personalità. L’indagine ha 

fatto emergere anche il valore 

dell’esperienza, l’importanza di co-

noscere tecniche e buone prassi di 

conservazione, avere sicurezza nel 

valutare se il cibo “è ancora buo-

no”, la gestione ordinata e attenta 

del frigorifero. Promettente la fidu-

cia nelle nuove tecnologie che pos-

sono aiutare a non sprecare: gli 

italiani aspettano con ansia APP, 

frigoriferi intelligenti e smart packa-

ging, preziosi per razionalizzare gli 

acquisti, riutilizzare quello che 

avanza o che resta in dispensa e 

tenere d’occhio le scadenze. 

  

Il questionario ha chiesto agli inter-

vistati di definire la loro esperienza 

d’acquisto, identificandola con uno 

dei 4 film di grande successo che i 

ricercatori hanno associato alle 

varie tipologie di consumatori: 

  

“Rambo”: è il consumatore che en-

tra, compra rapidamente quello che 

ha scritto nella lista e torna a casa. 

Sistematico, ottimizzatore, ma an-

che abitudinario. E’ attento all’am-

biente e alla salubrità, con margini 

di miglioramento se si fermasse a 

valutare di più. Profilo di spreco: 

medio 

  

“Vacanze romane”: è il consumato-

re che, senza una lista, si aggira tra 

gli scaffali con calma e acquista 

quello che più lo ispira e suggestio-

na. Sopraffatto dal marketing, ac-

quista troppo e senza sapere come 

e se lo userà. E’ il campione dello 

spreco 

  

“Zombie”: è il consumatore che fa 

la spesa controvoglia e riempie il 

carrello con cibo generico senza 

porre particolare attenzione a quel-

lo che acquista, né per salubrità, né 

per sostenibilità. Ha un frigo disordi-

nato e non legge mai le etichette. 

Profilo di spreco: elevato 

  

“Predator”: è il consumatore che fa 

la spesa con un occhio attento al 

risparmio, armato di volantini, tes-

sere e buoni sconto. Spreca davve-

ro poco, meno di tutti, perché ha 

tempo e determinazione, ma vuole 

anche “battere il sistema”. Profilo 

di spreco: basso. 

  

La nostra indagine ha evidenziato 

che ci sono ancora margini per 

incidere sullo spreco “evitabile” su 

quegli errori quotidiani che riempio-

no il bidone della spazzatura anche 

contro i nostri buoni propositi – 

dichiara Carlo De Masi, Presidente 

di Adiconsum nazionale - È a questi 

consumatori desiderosi di essere 

attenti all’ambiente, ma che, nono-

stante tutto, hanno ancora un profi-

lo di spreco significativo, che il pro-

getto “2GETHER2GREEN” vuole 

offrire informazioni chiare ed affi-

dabili in modo da concretizzare il 

loro desiderio in scelte di acquisto 

consapevoli e sostenibili. 

  

L’industria degli elettrodomestici è da anni 

fortemente impegnata sul tema della soste-

nibilità: a partire dalla riduzione dei consumi 

energetici, agevolata dall’ormai pressoché 

ventennale esordio dell’etichetta energetica 

fino alla continua evoluzione volta ad incre-

mentare il risparmio delle risorse. Lo svilup-

po ed introduzione sul mercato di prodotti 

innovativi e tecnologicamente avanzati ha 

segnato un considerevole miglioramento 

anche per quanto riguarda la conservazione 

degli alimenti, consentendo di preservare 

più a lungo il cibo – dichiara Paolo Falcioni, 

Direttore Generale di APPLiA – La riduzione 

degli sprechi alimentari, tuttavia, non può 

prescindere da un pieno e consapevole 

coinvolgimento del consumatore. Ed è con 

questo ultimo obiettivo in mente che la 

nostra Industria si è impegnata a prendere 

parte a questo progetto, contribuendo con 

entusiasmo alla creazione di un’economia 

circolare. 
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SPRECO ALIMENTARE  



Non è il petrolio e non è 
neanche l’oro il bene più 
prezioso dell’umanità, ma 
l’ACQUA. Ad 1 anno dalla 
quotazione dell’acqua in 
Borsa, come se si trattasse 
di una merce qualunque, 
Adiconsum sostiene il valo-
re dell’acqua non come 
merce, ma come bene co-
mune e universale, il cui 
accesso deve essere ga-

rantito a tutti. 
  
L’importanza dell’acqua per la 
vita è testimoniata da questi 
dati: il fabbisogno minimo gior-
naliero di acqua pro-capite, 
secondo l’Organizzazione 
mondiale della sanità, è stima-
to in circa 40 litri, senza consi-
derare che il nostro organismo 
è composto per il 90% di ac-
qua. 

  
È necessario che i Capi di Sta-
to e di Governo, e soprattutto 
le multinazionali, fermino la 
mercificazione dell’acqua e si 
adoperino per restituirle quell’i-
nestimabile valore che essa 
rappresenta per l’umanità, per 
gli animali, per l‘ambiente. 
Perché senz’acqua si muore. 
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Viaggi: dal 16 dicembre 2021 al 31 gennaio 

2022, rientro in Italia da Paesi UE, tamponi 

Giro di vite del nostro Paese a chi intende entrare nel nostro Paese arrivando da uno degli stati membri dell’Unio-
ne europea. Giro di vite che ha sollevato tra l’altro un vespaio di lamentele da parte dei Capi di Governo degli 
altri Paesi. Se quindi avevi in programma di fare un viaggio per le festività del Natale, è bene che dai un’occhiata 
alle nuove disposizioni che regolano il rientro nel nostro Paese dal 16 dicembre 2021. Ecco che cosa stabilisce la 
nuova Ordinanza varata lo scorso 14 dicembre dal Ministro della Salute. 
Che cosa bisogna fare per entrare in Italia da un Paese membro dell’UE 
A meno che non ci siano ripensamenti su sollecitazione dell’Unione europea, dal 16 dicembre 2021 al 31 gennaio 
2022, chi entra nel nostro Paese da uno degli Stati membri dell’Unione, differentemente da prima, anche con 
Green pass da vaccinazione/guarigione dovrà sottoporsi prima della partenza: 
ad un test antigenico rapido nelle 24 ore antecedenti che dovrà risultare negativo per l’ingresso nel nostro Paese 
oppure 
ad un test molecolare negativo nelle 48 ore antecedenti che dovrà risultare negativo per l’ingresso nel nostro Pae-
se. 
In caso di non possesso del Super green pass da vaccinazione o guarigione, rimane la quarantena di 5 giorni più 
tampone rapido o molecolare al suo termine. 
La misura, comune a chi rientrava in Italia dopo essere stato in uno dei Paesi iscritti nell’Elenco D, è stata estesa 
anche ai Paesi dell’elenco C, praticamente a tutti i Paesi facenti parte dell’Unione europea. 
Cosa prevede l’ordinanza per chi rientra dai Paesi dell’elenco D 
L’ordinanza oltre ad aver aggiornato i Paesi che rientrano nell’Elenco D, ha anche apportato delle modifiche in 
merito ai tempi di effettuazione del tampone prima della partenza. Mentre il tampone molecolare deve essere fatto 
nelle 72 ore precedenti l’ingresso in Italia (48 ore se si parte dal Regno Unito), per il tampone rapido i tempi da 
rispettare non sono più 48 ore, ma 24 ore dalla partenza. 
Consiglio di Adiconsum: Prima di acquistare un biglietto di viaggio all’estero, sia all’interno che extra-UE, 
consulta il sito della Farnesina viaggiaresicuri.it e anche quello dell’Ambasciata/Consolato italiano del Pae-
se dove intendi recarti, per le info aggiornate. 

https://www.viaggiaresicuri.it/
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Il Fondo 
di preven-
zione del 

sovrainde-
bitamento 
e dell’usu-
ra, gestito 

da Adi-
consum  

associazione 
difesa consu-
matori ade-

rente al sinda-
cato Cisl) su 
incarico del 
ministero 

dell’Economia 
e Finanze, ha 
deliberato un 

prestito di 
70.000 euro 

“anticipando” 
gli strozzini e 
salvando dal 
cappio dell’u-
sura tre fami-
glie: due resi-

denti in pro-
vincia Pesca-

ra, una in pro-
vincia di Chie-

ti. 
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Didascalia dell'immagi-
ne o della fotografia 

 

“Per attirare l'attenzione del lettore, inserire qui una 

citazione o una frase tratta dal testo.” 

Didascalia dell'immagine o della fotografia 
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Tutela te stesso e la tua famiglia: usufruisci dei vantaggi dell’essere 

iscritto alla CISL.  
 

NoiCISL è una piattaforma che, in modo chiaro e diretto, intende 

offrire agli iscritti e alle loro famiglie la gamma dei servizi e conven-

zioni offerti dalla CISL su tutto il territorio nazionale.  

NoiCISL non è solo una piattaforma di servizi. È molto di più. Entra 

nel nostro circuito. 

Tutela te stesso e la tua famiglia: usufruisci dei vantaggi dell’essere 

iscritto alla CISL. 

Per maggiori informazioni 

visitate il sito: 

http://www.cislabruzzomolise.it/ 

Seguici: 

 

su Facebook : https://www.facebook.com/cislabruzzomolise/ 

su Twitter : https://twitter.com/CISLAbruzzoMoli 

Su Instagram: cisl_abruzzo_molise 

http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore-11
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Tutela te stesso e la tua fami-

glia: usufruisci dei vantaggi 

dell’essere iscritto alla CISL.  
 

NoiCISL è una piattaforma 

che, in modo chiaro e diretto, intende offrire agli iscritti e alle loro 

famiglie la gamma dei servizi e convenzioni offerti dalla CISL su tut-

to il territorio nazionale.  

NoiCISL non è solo una piattaforma di servizi. È molto di più. Entra 

nel nostro circuito. 

Tutela te stesso e la tua famiglia: usufruisci dei vantaggi dell’essere 

iscritto alla CISL. 

Per maggiori informazioni 

visitate il sito: 

http://www.cislabruzzomolise.it/ 

Seguici: 

 

su Facebook : https://www.facebook.com/cislabruzzomolise/ 

su Twitter : https://twitter.com/CISLAbruzzoMoli 

Su Instagram: cisl_abruzzo_molise 

http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore-11
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L’Istituto sindacale per la cooperazione allo 

sviluppo che opera, come organizzazione non 

governativa, in tutte le aree del mondo 

globalizzato. 
Dettagli 

Il sindacato inquilini cura l’informazione e 

consulenza sulla regolamentazione legislativa 

della casa in affitto, in proprietà e in 

assegnazione; la consulenza per la stipula dei 

contratti di affitto; le vertenze per inquilini di 

edilizia a proprietà privata e pubblica, sia 

individuali che collettive; le informazioni sulle 

norme condominiali; l’assistenza legale e 

tecnica. 
Dettagli 

  
L’Associazione Nazionale Oltre Le Frontiere 

si occupa di accoglienza, assistenza, 

informazioni rappresentanza e tutela dei 

diritti di cittadinanza degli immigrati e delle 

loro famiglie. 

Dettagli 

La community dei lavoratori indipendenti e 

delle nuove professioni, che finalmente dà voce 

alle Partite IVA ordinistiche e non e ai 

Freelance. 
Dettagli 

  
Lo Sportello fornisce informazione, 

orientamento ed assistenza a lavoratori e 

disoccupati, per l'utilizzo delle politiche 

attive e passive finalizzate all'occupabilità ed 

alla ricerca del lavoro. 
Dettagli 

L’ Ufficio Studi della CISL AbruzzoMolise 

utilizza ed elabora ricerche in campo 

economico e sociale a sostegno dell'attività 

politico-sindacale di tutte le Strutture,   redige 

articoli e comunicati.  E’ inoltre impegnato in 

un’assidua, costante  attività di consulenza in 

materia di lavoro e sociale 
http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore/studi-

e-ricerche 
 

Ufficio Studi  


